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o ALL'È 
FERMA RISPOSTA AL1F PROVOCAZIONI DEI LABURISTI 

Altri cinquemila lavoratori 
si uniscono ai portuali in sciopero 

\ ' * 
J 

Un coni monto di Radio Mosca - La Conferenza del 
(Jommotiwunifch "approva,, i colloqui Snytler-Cripps 

IN DISCUSSIONE AL SENATO 

Scritture privale 
e alienazioni <T Immobili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
I J O N D R A . 13 — .'/ numero del por

tuali in sciopero nel dcks londinesi 
è ancora in aumento: un altro mi
gliaio di laioratorl ha oggi abbando
nato ti • lavoro portando a 14.000 il 
numero complessilo degli v iopemnti 
1 portuali so»io decisi a continuare 
nella loro agitazione finche le loro 
richieste non Miratine sotWis/atte 

« Se credono di prenderti ''<>n la 
fame si stxicJumo — dirci « oggi un 
lecchio portuale — noi non faremo 
mal i crumiri' » Con gli addetti al 
rimotchiatori sono circa cinquemila 
i lai oratori clic Hanno incrociato <iy-, 
7i le braccia 

Intanto ai Comuni Atth'c r-hird1'-' 
ia alla Camera l'apprni anione delle 
mi «tu re prese dal Goierno con la di- \ 
chlarazione dello stato di enirrqcn-, 
za. Dopo ai er riassunto la storia 'iel
le ragioni dello sciopero secondo il. 
suo punto di lista. Attlec ha enun-i 
ciato il veramente strano principio! 
che non si può lasciare ai portuali 
la decisione di quali finti radano* 
considerate crumire e qualt nu i 

Dopo ai er chiamato I portuali], .. .. 
«strumenti di forse oscure* Attlec, nro « > » " » " ' 
ha dichiarato che «non li sono ra-\ 
fffoni sufficienti » per questo V'iti-] 
pero che ha avuto ortglnl in un pac-\ 
se straniero II discorso di Attlec è 
stato breve e non ha aggiunto nien
te di mtoro a quanto si sopri a "tul
le intenzioni del Goi cmo in propo
nilo: sfruttare tutta la potenza del
l'apparato statale per obbligare i por
tuali a scaricare due navi crumiri 

La Camera ha approi ato a grande 
maggioranza le dichiarazioni di Attlec 
e lo stato di emergenza. 

I lavoratori britunnici sanno quale 
minaccia si nasconde dietro questa 
pressione oggi esercitata sui portua
li: in un non lontano domani il 
Governo potrebbe prendere anche la 
parte, del crumiri a danno di qual
siasi altra categoria. Per questo l la
voratori inglesi si senfono solidali 
con ' portuali londinesi. 

clone della sterlina, dal presente cum-^mai da due mesi è necessario che II 
bio di quattro dollari e tante o un1 mondo sappia che questi lavoratori 
< ambia di tre dollari per sterlina, stanno lottando accanitamente per 
ctoc una svalutazione di circa II 25 conseguire ciò che loro spetta dt dl-
pri cento ' ritto e per il riconoscimento da parte 

A quanto nare i ministri del Com- dei datori di lavoro della loro orga-
monuealth. forse per merito di Abbott nizzazionc sindacale. La loro batta-
fCan'idà) fortemente legato agli in- glia disperata ed accanita sta diteti-
trrcssi americani, hanno accettato tando il simbolo della più accesa lot-
nella sostanza gli ordini di Sn:jder.\ta di classe del nostro tempo Com'è-

|ra da prevedersi te autorità canadesi 
C o m m e n d o di R a d i o M o s c a icd americane si sono schierate dalla 
Un importante commento alla si- parte dei datori di lavoro Non passa 

tuazionc snida ale è stato fatto oggi giorno che nei porti canadesi ed ame
rla Radio Afosca << [.a pesante corti- ricani gli scioperanti non tengano 
na di tienimi che avxnìgc quasi in arrestati, percossi ed intimoriti Crii 
penne.nenza la città di Londra — ha miri e lavoratori volontari ingaggia-
detto Radio Mosca — non è nulla tn fi dai datori di lavoro in spregio ad 
confronto alla cortina nebbiogetia di 0I7"' norma sindacale hanno costi
mi nzogne e di calunnie con cui i tutto squadre dt pestaggio annate 
i-trt oh reazionari cercano di ammutì- di armi da fuoco che vanno alla cac-
tare lo sciopero dei portuali londl- eia dei marittimi scioperanti come 
lieti Non si tratta — ha aggiunto \e si trattasse di delinquenti co-
il rammentatore — di criminali (he nittnl ». 
sabotano iVmeriirc del paese — co-{ « Noi denunciamo al mondo questi 
me h". dichiarato il sottosegretario -soprusi » ha concluso il commentato-
britffimeo agii esfen - ma muttosto^e souiefiro — li denunciamo sopra-
di uomini concenti che intendano'tutto al lavoratori di tutti i piesi 
veder riVonoviuH ad ogni costo i Perche intervengano con la maxima 

energia e con ogni mezzo a lori di
ti Quanto poi allo sciopero dei ma

rittimi canadesi 'a cui è legato lo 
siopcro d'Inghilterra) che dura or-

sposlzionc in 
perseguitati ». 

difesa del compagni 

CARLO DE CUGIS 

Il Senato ha discusso per tutta 
la seduta di Ieri una Importante 
legge che riguarda la sanatoria delle 
scritture private relative al trasferi
menti di Immobili, nulle In forza del 
D L. 27 settembre 1941 n. 1015. 

Milioni di cittadini Italiani, fra cui 
una grande quantità di piccoli rispar
miatori. preoccupati della pazzesca e 
criminale politica di avventure del 
fascismo si diedero durante la guerra 
a Investire l loro risparmi In Immo
bili. con semplici atti di compraven
dita stilati In forma privata per r.r-n 
sottostare alle jugulatrlcl tassazioni 
(60 per cento sul plusvalore) stabilite 
dal fascismo sui trasferimenti immo
biliari. Il «regime» stabili allora la 
nullità delle scritture private o r . le 
conseguente che è facile Imm.iql lare. 
Ma l governi democratici, dopo .a ".-
aerazione, sanarono questa fn™liistl-
z'a col D. L. L 20 marzo 1945 che 
'Drogava il R D.L. 27 settembre 1941. 

Tuttavia nella Interpretazione del 
D L L 20-3-1945 la Cassazione. In 
contrasto con le Istanze Inferiori del-
a Magistratura, mise In dubbio la 
forza retroattiva del disposto, che In 
vece viene esplicitamente affermato 
con la legge odierna. 

Queste — ricavate dal fatti mede 
itml — \e ragioni che la giustificano 
e che sono state validamente soste
nute dal compagni COSATTI.NI (PSI>, 
PROLI (PCI) e da una parte degli 
oratori d e. Un'altra parte della 
maggioranza si è schierata invece 
^nntro. 

Oijgl alle 16 riprenderà la discus
sione ed è probabile che in gior
nata la legge venga votata. 

La Conferenza f inanz iar ia 
Mentre i Comuni e il porto sono 

teatro della battaglia sindacale, a 
Doioning Street, la residenza del Pri
mo Ministro, si inizia una nuoi a 
fase della battaglia della sterlina. 
Si tratta della Conferenza dei mini
stri delle finanze del Commonwealth. 
che si e iniziata stamane a Londra-
I ministri sono stati ricontiti da At
tico e poi hanno tenuto la loro pri
ma r iunione ni ministero del tesoro. 
sotto la pressione di Cripps. Con gli 
ordini di Sni/dcr in tavola, essi di
scuteranno della « scarsità di dollari 
e delle sue conseguenze» Ad essi 
Cripps ha riferito quanto Snuder ha 
detto a lui stesso. e cioè che l'Ame
rica non ha intenzione, di tollerare 
nuove limitazioni alle sue possibili
tà di competere sul mercati di tutti 
i paesi del Comrnenicealth e quelli 
matshallizzatl: l'America rnofe avere 
via libera. 

L'argomento è gravissimo.- esso po
ne l'alternativa della continuazione 
o meno della esistenza dell'area della 
sterlina Come si ricorderà, nei co
municato conclusivo della conversa
zione Crlpps-Snuder si parlata della 
necessità di riunire in uno solo i 
due mondi, della sterlina e del dol
laro: il che. abbastanza ovviamente. 
significa che. gli Stati Uniti pendano 
che sia venuto il momento di abolire 
l'arca della sterlina. I »ninisi -i do
vranno poi definire il t tri attegnia-
mcnto di fronte al problema della 
svalutazione della sterlina:Sni>d"r in
zaffi ha detto chiaramente che una 
decisione al riguardo sarà vrcsa 
a settembre a Washington. Il comi
tato del fondo monetario di Brettnn 
Woods dovrà decidere in merito alia 
svalutazione delle monete europee 
A Londra si sa ora che le proposte 
americane saranno per una svaluta-

UNA CONFERENZA STAMPA DI ACHESON 

rItalia zona di sirnllamenlo 
per il capitalismo americano 

Dichiarazioni sul progetto di riarmo - Radio discorso di Truman sulla 
situazione economica - I siderurgici americani in sciopero da domani 

WASHINGTON, 13. — Il Segre 
tario di Stato americano Dean 
Acheson nel corso di una conferenza 
stampa ha riaflerniato il punto di 
vista americano . . s econdo cui Trie 
ste dovrebbe tornare all'Italia ». 
Acheson non ha però parlato della 
questione dello zona B del Territo
rio Libero praticamente annessa da 
Parte della Jugoslavia e non ha ri
cordato che la promessa tripartita 
dei 20 marzo 1948 includeva la re 
stituzione all'Italia anche della z o 
na B del T.L.T. La prudenza d i 
mostrata da Acheson nei riguardi 
della politica jugoslava (per cui gli 
S. U. sì sono ben guardati dal so l le 
vare la quest ione dinanzi al Consi
glio di sicurezza de l l 'ONU), è na 
turalmente in relazione con le trat
tative polit iche ed economiche che 
si svolgono tra Washington e B e l 
grado e segna ad ogni modo un 
punto a sfavore del governo ita
liano. 

Acheson ha quindi esaltato il 
trattato economico italo-americano 
che secondo lui è « basato sui pr in 
cipi! liberistici degli scambi eco 
nomici e contiene s a n e e ragione
voli norme dest inate a st imolare con 
reciproco vantaggio il flusso del 
capitale e della tecnica fra i due 
paesi che è perfettamente nella 
'inea dei noto programma di aiuti 
per lo svi luppo de l le zone econo
micamente arretrate del mondo». 

Acheson ha affermato che tale 

trattato è appena 11 primo compiu
to nella l inea del « 4. punto » di 
Truman e che costituirà un e s e m 
pio per altri accordi futuri. Come 
fu già annunciato a euo tempo dal 
l'opposizione in Italia (ed ora con
fermato indirettamente da A c h e 
son) con tale accordo l'Italia è 
aperta al predominio dal capitali
smo americano il quale non vuole 
investire i capitali ma piuttosto a s 
servire completamente la produ
zione nazionale ai propri interessi: 
non per nulla, si faceva, notare a 
Washington, il negoziatore dell 'ac
cordo fu "quell'Ivan Matteo Lom--
bardo che ha recentemente preso 
posizione nettamente «americana» 
nei riguardi del petrolio scoperto 
in Italia). 

In più le parole odierne di Ache
son precisano che per il Diparti
mento di Stato l'Italia rientra tra 
quei territori coloniali e s emico lo -
nìali che il «quarto punto» di Tru
man ha indicato come territori di 
sfruttamento per l ' imperialismo 
americano. 

Acheson ha quindi trattato altri 
due problemi: il prestito di 50 m i 
lioni di dollari alla Spagna, propo
ste ieri dalla giunta sugli s tanzia
menti del Senato, al quale egli si 
è dichiarato contrario per ragioni 
puramente economiche (« il fatto 
costituisce » ha detto Acheson « u n 
pessimo rischio economico e f inan
ziario ») dovute probabilmente alle 

VERSO LA CONCLUSIONE DEL PROCESSO CORTESE 

Le arringhe difensive dimostrano 
lv inconsistenza delle prove indiziarie 

Il Pubblico Amnisterò ha chiesto per Cortese sette anni di reclusione 

MESSINA. 13- — Ieri sera, al pro
cesso contro il compagno Cortese 
aveva parlato il P . M. il quale a v e 
va chiesto per il principale i m p u 
tato la condanna a sette anni e sei 
mes i di reclusione. Stamattina han
n o parlato gì* avvocat i del la difesa: 
Cascio, Musotto e Squadrito. 

L ' a w . Cascio ha preso per pr imo 
la parola, in difesa degli imputati 
Michele Celano e Gaetano Nicosia-
Per quanto riguarda Celano, egli ha 
anzitutto contestato la dichiarazione 
del teste Puccio c h e avrebbe visto 
il suo difeso fra -gli aggressori del 
Di Natale . Il Puccio non conosceva 
il Ce lano prima degli incidenti e lo 
ha riconosciuto solo attraverso una 
fotografia esibitagli dal commissario 
Toscano. Questo — d ice Cascio — 
è il s istema de l l e prove m uso in 
questo processo, s istema espressa
mente v ie tato dal codice, che d i spo
ne particolari garanzie per evitar'1 

che degl i innocenti vengano gettati 
in carcere. Cascio ricorda pò: come 
n marescial lo di P.S. che arresto il 
Colano, lo scambiava per suo fra
tel lo mentre il teste Serafico dichia
rò di aver visto l ' imputato a Santa 
Anna all*ora degl i incidenti. Cascio 
chiede per ì suoi difesi 1'assoluz.one 
con fomv.ila piena. 

L ' a w . Musotto, che ha parlato per 
secondo, ha denunciato come vi 
provvedimento di legittima suspi
cione, invocato dal Questore di Cal
t a n i s e t t a . abbia tolto • gli i m 
putati La Rocca e La Villa al 
loro giudice naturale, costr ingen
doli a rinunciare, per l e ecce-siv-? 
spese di v iaggio , a molti testimoni. 
Egli ha quindi sottol ineato la man
canza di ogni indizio contro i (lue 
suoi difesi confutando la possibilità 
dell 'applicazione dell'art. 116 (re
sponsabilità per l 'evento non vo lu
to) . «« A Ca l tan i se t ta —. ha detto 
Musotto — anche le pietre sono 
convinte dell' innocenza di Î a Roc
ca e La Vi l la» . Anche Musotto, 
quindi, ch iede l'assoluzione. 

L ' a w . . Squadrito, che ha parlato 
poi, si è rifritto agli argomenti por
tati ieri da Mbntalbano. dimostran
do che il provvedimento di sciogli
mento dei MSI a Cal tan i se t ta po
teva beniss imo essere adottato dal 
Prefetto. Proseguendo. i| difensore 

. ha notato come Nicosia. non iscritto 
a nessun partito, sia certamente 
estraneo ai fatti e si trovi sul banco 

i deg l i imputati solo per creare l 'a l i . 

Éìllì£-££/• «-Vìvi. **«,+&!.**' ' j , \ 

bi del la polizia, c h e può cosi so s t e 
nere di avere agito senza p r e v e n 
zioni. e mascherare la montatura 
contro i nostri compagni . Quanto i 
Velia, egli c o n c i a m e n t e alla depo
sizione di Maggiolino è stato visto 
alla s tazione m e n t r e s i svolgevano 
gli incidenti ed è stato indiziato 
dalla polizia sulla base di riconosci
menti fotografici che non hanno al
cun valore-

La seduta è ripresa al le 17. N e l 
pomeriggio hanno parlato i d i fen
sori avvocat i Pisoni e Cola,anni. 

II. PROCESSO DFI LIBELLISTI 

Stamane parlerà 
i l compagno Sotgiu 
Ieri al processo contro i l i b e r i 

sti del l 'ARMIR l ' a w . Taddei ha 
esaurito il suo comizio ant isoviet i -
eo ed anticomunista. Dopo aver of
ferto un quadro minuzioso della 
« irriducibilità fascista » del reduce 
Magnani, l'ex capo manipo'o Tad
dei si è lanciato a capofitto in una 
vergognosa s e n e di volgari insulti 
contro gli antifascisti italiani che. 
con tono inqua.ificabile egli ha 
trattato da «servi», da «assassini». 
Riprendendo i motivi del più e s a 
sperato sc iovinifmo, il difensore 
de . l ibellisti ha riempito il s u o c o 
mizio di frasi pazzesche, af ferman
do tra l'altro che il processo con
tro il gruppo dei libellisti d e l -
l'ARMIR è « il processo del-'Italia 
contro gli antiitaliani ». " 

Il vergognoso discorso ha susci ta
to anche ieri il più v ivo sdegno 
nell'aula. Oggi al le 9,30 parlerà il 
secondo avvocato della parte civi
le. compagno Sotgiu. 

I l processo contro Scorza 
PERUGIA. 13 — Questa mattina 

«Ile Assise di Perugia dopo t due 
viaggi del-.» Corte a Roma e Monte
catini, è proseguito U dibattito del 
processo contro Carlo 8corz* ed al
tri imputati già condannati quali 
refipormabtll della m o n e di Giovanni 
\mendola 

Ieri mattina a Montecatini ed a PI 
ato!» la Corta aveva raccolto per ro-
gatorl* Ai» importanti aapoaiaionl, 

quella dell'autista Giacomo Vannelli 
e di Siila Benedetti II primo aveva 
confermato che lo Scorza gli avreb
be ordinato pochi minuti prima del
la partenza per Piatola con l'on le 
Amendola di deviare dall'itinerario 
prestabilito II Benedetti h* asserito 
che ti Guidi dopo la tragica aggres
sione gli avrebbe confermato che al 
era recato alla stazione di Pistola 
per eseguire un lavoro senza preci
sarne la natura 

l a disciplina del facchinaggio 
per la campagna r49-'50 

Dopo laboriose trattative la C G L L 
e il Sindacato facchini hanno ottenu
to che la categoria, per la campagna 
granarla l949-"50 ber.eflct della stessa 
disciplina di facchinaggio degli anni 
precedenti. 

informazioni sulla disastrosa s i tua
zione economica de.la Spagna di 
Franco; e il problema dell ' invio 
delle armi all'Europa occidentale 
nel quadro del Patto Atlantico sul 
quaje viviss ima si è accesa la di 
scussione in questi giorni al Senato 
americano. Acheson sì è energica
mente opposto alla venti.at% nos-
elbilita di una riduzione della 
somma di 1.450 milioni di dollari 
pioposta dal governo americano 
per gli aiuti militari ai p^esi de. 
patto Atlantico. 

Acheson ha poi confermato le 
sensazionali rivelazioni fatte ieri 
da Foster Dulles al Senato sul l 'at
tività della delegazione americana 
a Parigi e sulla proposta esaminata 
da questa delegazione di esaspera
re la «guerra fredda» per facilitare 
la ratifica dei Patto Atlantico. « Ta
le questione, ha precisato con di
sinvoltura il Segretario di Stato, 
venne sul tappeto allorché ei prese 
in esame la possibilità che I russi 
avrebbero potuto creare una falsa 
sensazione di pace manifestando 
proposito di collaborazione ». 

Al Senato intanto si succedono 
gli oratori prò e contro la ratifica 
del Patto. Ieri durante il discorso 
di Dulles si è verificato un aspro 
duel lo verbale fra l'oratore, spa l 
leggiato dal collega Arthur Van-
derberg da una parte e il senatore 
Robert Taft e l'altro senatore re
pubblicano Kenneth Wherry dal 
l'altra. sulla questione se il Patto 
Atlantico impegni o meno gli S ta
ti Uniti a riarmare l'Europa occi
dentale. 

Stasera infine la situazione inter
na ha segnato l'inizio di un'ampia 
lotta sindacale, il sindacato dei s i 
derurgici ha trasmesso questa sera 
l'ordine di sciopero a partire dalla 
mezzanotte di venerdì agli operai 
impiegati ne l le acciaierie, le quali 
hanno respinto l'offerta di arbi
traggio del presidente Truman. 

Truman ha tenuto questa sera 
alla radio l'annunciato discorso 
sulla situazione economica Egli ha 
ricalcato le l inee del messaggio in 
viato al Congresso sullo stesso ar
gomento. pur usando espressioni 
meno ott imistiche del le precedenti 
nel definire l'attuale situazione c o 
me u n « p e r i o d o di declino della 
economia americana ». 

Il Pres idente degli Stati Uniti ha 
aggiunto che sarà assai difficile ri
portare il bi lancio del lo stato in 
pareggio « quando l'economia na
zionale è in declino. Le decisioni 
che saranno prese nei prossimi 
mesi — ha aggiunto — potranno 
prolungare questa fase di decl ino 
o mutarla invece in una fase ascen
sionale ». 

- Un aumento nel numero della 
gente che non lavora costituisce 
qualcosa di cui preoccuparsi, qual
cosa a cui si d e v e porre r imed io» . 
ha quindi dichiarato il Presidente . 
Egli ha fatto appello alla nazione 
onde si impedisca ad «.interessi 
egoistici » di mettere il paese in una 
situazione difficile. 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA 

Il Consiglio europeo rappresenta 
gruppi asserviti all'imperialismo 

(Continuazione dalla l.a pagina) 
colleghi: la nostra posizione di 
principio e politica di fronte a que
sto progetto di legge che tende a 
creare un cosiddetto -, consiglio 
d'Europa., è chiaramente definito 
da tutta la nostra politica attuale. 
Potrà nel futuro determinarsi una 
situazione differente, che ci induca 
a giudizi e posizioni differenti? Non 
lo so, non posso escluderlo: non mi 
impegno sul terreno delle profezie. 

Vorrei dire di più: io non ho sol
levato e non sollevo la questione 
del Partito comunista e di una s i n 
eventuale partecipazione a un or
ganismo come quello di cui discu-
t'amo. La questione del Partito co
munista è stata sollevata dall 'ono
revole Sforza, quando, in sede di 
Commissione, ci ha detto che egli 
farebbe una legge che escludesse i 
comunisti da quel consesso in linea 
di principio. A tal l ivello di abie
zione è giunto il Conte Sforza: a 
quel livello di abiezione che egli 
stesso una volta rimproverava ai 
fascisti e nel quale io l o abbando
no volentieri . • 

Io non ho sollevato la questione 
del Partito comunista. Qui seggono, 
tra la minoranza dei due Tami del 
Parlamento, anche esponenti di al
tre tendenze che non fanno parte 
della compagine governativa: qui 
seegono socialisti, democratici, re
pubblicali e l iberali indipendenti; 
seggono anche dei monarchici. La 
questione che io sollevo riguarda 
tutti coloro che rappresentano in 
questa Camera e al Senato una po
sizione divergente da quella del 
blocco democristiano che . oggi go
verna il Paese». 

Togliatti ricorda a questo punto 
come a base della questione da lui 
sollevata siano l'art. 13 del Rego
lamento della Camera dei deputati 
che stabilisce il diritto di rappresen
tanza delle minoranze in tutte le 
commissioni parlamentari, la co 
stante consuetudine Darlatnentare 
e infine gli art. 72 e 82 della Costi
tuzione. che sono stati formulat' 
dalla Assemblea costituente pro 
prio perchè sì voleva solennemente 
confermare un p i inc io io che si te
meva potesse essere contraddetto da 
una tracotante maggioranza. 

« E* veTO — egli dice — che 
ouando ieri accennai alla Costitu
zione come alla l e e e e che dovrebbe 
essere comune n tutti noi. c o m e a 
miei « qualcosa v irli comune a tut-
t' « h e lo stesso on. Calosso sembra
va cercare, egli mi risoose ron d i -
SDrezzo. come se avessi evocato u n 
nodo di sottigliezze giuridiche. Per 
fon . Calosso la Costituzione è un 
cavillo, oggetto di cavilli. P u ò dar
si che sia cosi per lui e per altri. 
ma per noi ò 1a let»«rc k*he ci slamo 
data, enzi che abbiamo conquista
ta combattendo con tutte le armi, e 
sulla base di essa pretendiamo che 
sia fondata la convivenza non solo 
dei partiti aui dentro, ma dei par
titi e dei cittadmi in tutta la vita 
del'a noc*ra società ». 

L'on. Capni. nella sua b r e v e e 
succinta relazione »1 progetto di 
leeee . riferendo opinioni da m e sv i 
luppate nella Commissione parla
mentare. mi ha fatto carico di ave
re sviluppato una curiosT dottrina 
ner c u i si Dorrebbe una identità fra 
il paese, lo Stato e. quindi, il Parla
mento. Onorevole Cappi, vorrei dar
le amichevolmente un consiglio* 
non indulea troopo freat ientcmen-
te alla pericolosa tendenza di r e n -
"ler-i la -oolemten facile facendo dire 
•dl'avversnrio c iò che non ha detto! 

l o mi sono ben guardato dallo 
stabilire un? identità fra lo Stato, 
il Paese, li Parlamento. So benissi
mo che isoio esistiti S a t i non par
lamentari: si dice che l'orda di Gen-
gio Khan fosse uno Stato, e non 
aveva Parlamento; voi dite che il 
Vaticano è uno Stato, e certamen-
mente non ha un Parlamento. Que-
»-o tema non è in d:seu«s.o!ie, 

Unicamente, avendo letto la re
lazione pre>en:ata dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri per gli 
pffon ensr i alla Comm s-^one de
gli afl'Ji'i esteri, e avendo cercato 
in essa la definizione dell'organismi) 
d. cui stavamo per fissare le nonne 
ccstitu'.ive, ne ho ricavato piima d-
tutto che questo organismo è indi
cato come organ sino pubblico, co
me organismo rairaresontativo nel 
Pae-e . ali/. rappresentativo dello 
Stato. In ques'o Consiglio europeo 
sono gli Stati che vengono a con
tatto. -«-i. mentre lo statuto del Con
siglio stesso lascia a cuscini gover-
»ki la possibilità ti! fissare quali so
no le norme di rappreseli at.viià 
del proprio Stato per la delegazione 
che e.-^o invi era. la relazione che 
ci v iene presentata ci dice che que
sta rappresentatività viene delega
ta dal governo a l l ' A s s e m b l a par
lamentare. Secondo quindi le vo
stre stesse parole, coloro che ven
gono mandati a rappresenare il 
Paese, lo Stato italiano, nel Consi
glio europeo, devono essere i rap
presentanti del Parlamento che è 
chiamato ad eleggerli . 

La mia argomentazione è quindi 
fondata unicamente sulle vostre af
fermazioni. Sono le affé inazioni 
vostre che a me servono, perchè 
è sulla baso di esse che io vogh • 
giudicare e giudico la natura d' 
quello che voi state facendo. E' à:\\ 
modo, cioè, come voi volete costi
tuire l a rappresentanza dello Stato 
italiano nel Consiglio europeo, che 
io giudico dalla natura stessa di 
questo organismo. 

L'onorevole Calosso, tra le var;e 
banalità lucidate che ieri ci ha espo
sto (mi perdoni il collega se lo per
seguito.- è appunto perchè le .sue 
banalità, essendo luc:d?te. attirano 
l'attenzione: quello del conto Sfor
za nemmeno hanno questa merito) 
ha sviluppato l'argomento d e l l a 5 -
sociazione dei pompieri e dell'asso
ciazione desì i incendiari, tra di se 
non conciliabili. 

Oh, il bellissimo argomento. Pri
ma di tutto che cosa sono queste 
associazioni? sono esse private, pub
bliche? (Commenti al centro). L'on. 
Calosso non se ne intende e non lo 
6a. ma a m e l'argomento suo è pia
ciuto e sono contento che egli lo 
ebbia sviluppato come argomento 
dj diritto pubblico, di diritto costi
tuzionale- che abbia detto rivolgen
dosi a noi che .< noi siamo degli in
cendiari e quindi non abbiamo cer
ti diritti, spet'antj invece ai pom
pieri ... Mi piaciuto perchè l'argo
mento è di quelli che sviluppava 
il Conte Solari della Margherita in 
quei consessi in sui 6i discuteva. 
prima del 1848, se si dovesse o no 
dare uno Statuto al popolo, e costi
tuire una assemblea rappresentati
va del popolo slesso. Questo è l'ar
gomento del signor De Maistre: 
questo è l'argomento di Mettermeli 
e di tutti gli altri di quella risma. 
Valga la volontà del popolo e dei 
suoi rappresentanti quando essa 
non sìa in contrasto con la volontà 
del sovrano. E chi ha deciso che 
voi s iete i pompieri, e noi gli incen
diari? 

questa guerra. Non è esatto che il 
periodo :mmedirtameiite success'-
vo a questa g u c i i a -aa stato un pe
riodo d: scatenamento ri nn^ ona-
hsnr. Al contrai-.o. fu un per li
do nel quale s: arr.vò. for>o per la 
pr.ma volta nella stor.» europea, 
«•Ha formula/none di atti di natu
ra diplomatica, come quelli di 
Teheran, di Yalta e d. Potsdam. 
dove si tentava, per lo meno, d 
gettare le basi per la collabora/io
ne di tutte le grandi Potenze, e 
per r .usc i e a risolverle n modo 
unitario tutti i problemi che s, 
pi esentavi no sull'arena interna-
z.onale. Poi s: è cnmb.ata strada. 
perchè hanno ripreso a man.re
starsi e hanno cercato d; mpoi.-. 
dei nuovi impcnal'snv. quello ;mie-
r.cano e quello inglesi- pi aia di 
tutto. 

Ora. noi af lenmamo che le at-
tuafl correnti cosiddette federnh-
st-che ed europe,st .che non sono 
alt io, e per quelli che ne -«ino stat. 
gli inviato!-, e per .1 contenuto, che 
la maschera di correnti mper.al.-
stichc. Il d.scorso d Fulton e il 
federai.sino di Church.ll m a r c a n o 
Fopra questo parallelo: l'uno è l'ap
pello alla guerra contro l'Unione 
Sovietica, l'altro è la maschera 
con cui s: ce ica di coprire questo 
appello per ingannare qucll'opin.o-
p.e pubblica che d: guerre non ne 
vuol più sapere e anela a una nuo
va pacifica organizzazione del mon
do. Questo è il punto su cui ci vo-
gl a m o part.colarmente soffermare 
e che direttamente si riferisce a 
questo art.culo 3 che vo. presen
tate alla nostra approvazione Sot

to l'apparenza di voler raggiunge
re un'unità, :n realtà, si cerca di 
rompere questa unità Si parla di 
Euroiw e ci s: presenta una parte 
dell'Europa escludendo a pr.ori 
l'altra parte. Uno ad arrivare, con 
qui sto art colo 3. ad escludere per
fino una parte del Paese stesso, del
lo Stato, del Parlamento oggi esi
stenti, perchè non godono la gra
zia del sovrano, 

Lascio da parte le cons.derazio-
ni che s. potrebbero fare a que
sto punto e che sono state in mo
do molto interessante amp'amente 
sviluppate dal collega onorevole 
Ba.-so. r guardo al significato con
creto delle manovre che determi
nati gruppi imperialistici stanno 
svolgendo con la falsa bandiera del 
ft-deralismo All'in zio di queste 
manovre vi fu. certo, un tentai .vo 
del rinascente imperialismo bri
tannico per riuscire a conquistare 
un'area dì espansione sul Conti
nente europeo e un minto di ap
poggio per la guerna antisov et.ca. 
Il piano Marshall e l'iniziativa ame-
vu-ana. fondate su una base mate
riale molto più solida di quella 
attuale del l ' imperiaismo britanni
co. dovevano mettere a tace
re, ae.sorbendola e subordinan
dola, l'iniziativa britannica. Per 
questo abbiamo avuto finora un 
ampio piano Marshall e non una 
unione europea alla Churchill e 
alla Bevm. Quello che ci si presen
ta adesso è il risultalo e residuato 
di un contrasto assai fieri, di cui è 
difficile prevedere tutti gli sv. lup-
pi futuri. 

"I l mio federalismo 
è legato a l socialismo 

Chi ha deciso, onorevole Sforza 
che noi siamo o non siamo quella 
opposizione ammissibile, tollerabile 
di cui ora Ella ci parla? Chi deci
derà quale del le opposizioni deve 
essere tollerata? Signori, la Rivolu
zione francese è avvenuta più di 
un secolo fa; l o Statuto l'abbiamo 
avuto nel 1848 e un secolo dopo, 
nel 1948 abbiamo avuto la Costitu
zione del la Repubblica Italiana. E' 
stato posto fine da un pezzo e que 
sto sedicente paternalismo che non 
è altro che l'ultima forma delia t i 
rannide. 

Onorevole Calosso, lei è precipi
tato molto all'indietro con questo 
argomento; lei è andato a finire nel
le braccia del Conte Solaro della 
Margherita. Forse £I la sta bene 
in quel la compagnia, ed io la la 
scio in quella compagnia, perchè 
questo è precisamente il punto al 
quale vo levo arrivare e che vogl io 
svi luppare ora. p e r c h è va a l di là 
del le nostre e vostre intenzioni, al 
di là dei giudizio che noi d iamo « i l 
valore maggiore o minore in q u e 
sto momento del Consiglio di Euro
pa, sul significato che la formazio
ne di questo organismo può avere 
nel momento politico internazionale 
presente. Questo punto investe tut
ta la vostra concezione politica e 
sociale, quella concezione c h e len-

UN PRIMO RISULTATO DELLO SCIOPERO NAZIONALE 

Le trattative per i metallurgici 
avranno inizio il 2 0 luglio 

Dopo lo svolgimento dell'Imponen
te sciopero generale di 24 ore dei 
metallurgia di tutta Italia ieri ha 
avuto luogo la preannundau» riunio
ne tra industriali e rappresentanti 
della FIOM per l'esame delia situa
zione relativa alla ripresa delle trat
tative per il completamento del con
tratto di laToro. ' * • " ' 

Dopo una vivace protesta del com
pagno Ptxzorno per il fatto ette la 
Con (Industria aveva dato comunica
zione della riunione al soli sinda
cati scissionisti inviando alla FIOM 
«oltanto una copia della Mttani «per 
conoscenza a. « stato a U t - l h o . IH una 
successiva riunione, cha W trattative 
riprenderanno il 70 luglio prossimo e 
che la sessione durerà fino al 77 lu
glio. Verranno discussi per primi gli 
articoli del contratto riguardanti gli 
equiparati • 1 siderurgici. La Con-

findustrla e gli industriali metal- latatU la er sawte trantatilve avan-
meccanici si sono Impegnati a con
durre le trattative con sollecitudtna 
dando alla - delegazione Industriai* 
stessa una maggiore funzionalità • 
sub i i Ita 

E* questo u n primo risultato del 
l'energico atteggiamento del metal
lurgici e della FIOM e del loro gran
de sciopero del I - luglio 

Pieno successo 
dei dipendenti del Tesoro 

Un grande saceess. è staio ottenete 
dai dipendenti del Mlalstere «et Te-
coro, ette al s-rtaaravaeo **' efftttaare 
la tana Italia le «deaera «•••tale a 
partire dalla ( tenuta di «easaaL. 

I l Cernitile éel Mla'etrl tea 
. . l i r f 

tate dal snadacato accordando nn in-
deaalsao per 11 mancato accofllmento 
delle richieste avanzate da tango tem
po. l.o sciopero è stato qu'nd' «otpese 

lì cadavere d'una donna 
rinvenuto in nn bosco 
MILANO, 13. — U n guardiacac-

cia di {tesate, in Brianza, ha r in
venuto nel folto di un bosco, il ca 
davere crivellato di ferite, inferte 
con un'arma da t a g l i a di una d o n 
na dall'apparente e tà di 25 anni. Il 
corpo, che era immerso in una p o s 
ta di sangue, g iaceva riverso in u n 
Ciottolo • ^ 

f f 
tamente. forse, ma sicuramente. 
v iene affiorando, maturando ed im
padronendosi. purtroppo, di una 
parte dell 'opinione pubblica, e pre
cisamente della opinione della mag
gioranza di questa assemblea, di 
questa maggioranza sanfedista di 
cui anche Ella, onorevoo Calosso, 
fa parte. 

Gli ideali federalistici! Io li ri
spetto perchè so quale sia la im
portanza che essi hanno avuto nel
la storia, nella evoluzione dello 
s p i n t o umano. So qvianto il germe 
di questi ideali abbia pesato nelle 
concezioni di quel raziona.ismo e 
i l lumm.smo settecenteschi, di cui 
tutti s iamo figli anche se qualche 
volta cerchiamo di rinnegare la 
paternità; di cui è figlia la parte 
migliore degh ideali sociali cor
renti. e particolarmente lo sp into 
che spinge a riformare il presente 
per creare un nuovo, migliore, av
venire. Rispetto gli ideal: federa
listici. Ritengo però che questi 
ideal: di federazione o unificaz.o-
ne del Continente europeo, possa 
no realizzarsi solo attraverso una 
profonda trasformazione del sub
strato economico di tutta la socie
tà europea. Per questo, il mio fe
deralismo. nella misura in cui esi
ste, è ind:ssolub:Imente accoppiato 
al m.o socialismo, al fatto che io 
penso che tutte le società europee 
nazionali devono trasformarsi nel 
senso del socialismo, e che questa 
è la sola via attraverso la quale 
troveranno la possibilità della fe
derazione o della un.ficaz.one. 

Onorevole Sforza, ella ci ha det
to, ed io apprezzo per quello che 
vi è in esso d: apprezzabile, in que
sta sua frase, che l'Europa non de 
ve conoscere schiavi. Le d.co però 
che l'Europa sarà anzi ' potrà e s 
sere veramente unita solo quando 
non conoscerà più quella partico
lare di schiavi che sono i salariati. 
•'Commenti al centro) . Dlstrusgete 
la servitù capitalistica, distruggete 
l'imperialismo, se volete poter 
creare una Europa unita. 

Ad < ogni modo io lascio questo 
<:i «Hf. :nche per non farmi ri

chiamare dal Presidente. Osservo 
che forti correnti federalistiche 
esistono nell'opinione pubblica me
dia indifferenziata. La gente è 
stanca del modo come sono anda
te le cose nel corso delle ultime 
tre generazioni. Un'altra • strada 
sembra loro venir offerta dal" fe
deralismo. Il federalismo sembra 
che offra a molti, in buona fede. 
un punto di approdo. Ma questa 
strada diversa, che poi non è al
tro che quella della collaborazione 
tra i popoli, sembrava che l'aves-
aimo presa proprio subito dopo 

"Voi dividete il Paese 
anziché unire l'Europa,, 

Si è detto che si tratta di un 
compromesso in cui probabilmente 
si esprime la velie.ta, se non il 
proposito aperto, di detcrminati 
circoli imperiai s ; . c europei di laio 
una opposizione a la politica j>fac-
ciatamente espans ono . i ea e impe
rialistica degh Stati Uniti d'Ameri
ca. Quel che l imane del federali
smo vero e pioprio è, dirci, meno 
ancora che una velleità, è un'ombra. 
Quando poi voi parlate di mandare 
a sedere in questo luogo dove que
st'ombra incombe, il rappresentan
te non del Parlamento italiano, ma 
di una parte di esso, e e o e del par
tito di maggioranza e de- suoi ani-
iTunicoli. voi ci mandate ! ombra di 
un'ombra. 

Questo è. visto nella sostanza, il 
vostro federalismo. Mentre voi 
pariate di federalismo, mentre vi 
richiamate, — e non escludo che 
alcuni di voi vi si richiamino sin
ceramente, — a ideali mazziniani 
o. settecenteschi progressivi e uma
nitari nobiliss.mi e che noi rispet
tiamo. mentre fate questo voi vi 
prestale nella realtà a una mano
vra la qui.le copre tutt'altro conte
nuto. Costituito come lo volete co-
sutuire. questo o igano non sarà più 
il rappresentante dello Stato, non 
sarà il rappresentante del pac-,e; 
sarà un organo che raccoglie 1 rap
presentanti di un partito. Questo. 
almeno per c,ò che si riferisce al
l'Italia. perchè io' che altri paesi 
hanno inviato anche i rappresen
tanti del le minoranze, sia pur p o 
chi. R.peto voi. escludendo la rap
presentanza delle minoranze parla
mentari, inv.ate i delegati di un 
partito o di un blocco di partiti. 

Questo voglio che sia ch'aro; e, 
per questi motivi, ho sollevato 
questa questione, perchè è di qu 
che bisogna partire per strappare 
la maschera al falso federalismo 
di cui ci si parla. 

Dite piuttosto, e sarete nel vero, 
che, attraverso la lotta che s; è 
svolta fra le quinte tra i fautori 
dell 'uno o dell'altro gruppo imp 
rialistico. i problemi ideali sono 
stati scartati e calpestali , come tra 
di dovere, e si è arrivati a un punto 
tale che in questa sedicente Un ont 
europea vi saranno i fautori di una 
particolare soluzione, a favore d: 
un gruppo particolare, cioè i raD-
prescntanti del part.to o. quella 
soluz.onc. Se d,rette questo e poi
ché voi siete il partito servo di 
quel gruppo imper-al.s'ico. non 
avrò più alcuna obiezione eia fare. 
Voi fate obiezioni quando noi man
diamo i nostri rappresentanti ad 
una assemblea informativa di par
titi comunisti: ne late motivo eli 
scandalo, e fabbricate documenti 
segreti, con i quali vorreste dlmo-
r'.rare come in questa assemblea si 
trami misteriosamente. La verità è 
che in questa assemblea si prendo
no accordi per lo sviluppo di una 
politica comune. 

Ma questo vostro Consiglio euro
peo. attraverso questo art. 3 voi 
proclamate in tutte lettere che non 
è altro che l'uffic.o d. col lesameii 'o 
e di informaz:one di detcrminate 
magg.oranze. che- osg . appogc.ano 
de'erm.nati gruppi imperialistici. 
con conv nzione o senza convinz o-
ne, in pieno o a metà, come dimo
strerà :1 futuro. Quc=ta e solo qu n -
sta è la «os'ar.za della m.sur? che 
vo: ci proponete. 

Questa non è un'unione europea. 
Questo non è nemmeno 1 avviamen
to ad una Federaz.one unitaria 
dell Europa-, no, questo è unica
mente l'accordo di un gruppo di 
part.ti politici, per la lotta o la 
resistenza contro altre correnti po
litiche. Xè potete d.rc che preve
dete c h e quev.a assemblea po-«a 
d .vmtare veramente europea. Og
gi essa non lo è perchè non vi so. 
no che Sta!: occidentali. Ma anche 
per il futuro, non potete dirlo, do
po essere venuti con questo art. 3 
a proclamare ufficialmente, a san
cire il carattere privato della dele
gazione che mandate a questo con
siglio. 

L'Europa unita la vogliamo co
struire e la costruiremo noj ono
revole Cappi, attraverso la nostra 
lotta per il socialismo, (commenfi). 

State tranquilli! Non nego le v o 
stre intenzioni: sono disposto a di
scutere le intenzioni di tutti. Ma 
vo; quel che dite di voler fare, o g 
gi. ci dimostrate coi vostri atti 
stessi che non lo potete fare e che 
non o farete. Onorevole Cappi, io 
ho sempre dimostrato grande ri
spetto per lei: per la sua età. pri
ma di tutto (si ride;, per il alio 

passato, per il posto preminente che 
E i a ha ne! suo partito. Ella fareb
be bene ad avere pure anche solo 
un nummo di rispetto per ì suoi 
avversari. Ella non dovrebbe nei 
nostri confronti usare l'espro-sione. 
che ella ha usato, quando ci ha 
detto che noi dobbiamo rientrare 
nell'alveo de ìa convivenza civile 
(commenti). Detto questo, ella ave
va per Io meno il dovere di pro
vare quando è che questo Partito 
di lavoratori è uscito dal 'alveo 
delia convivenza civile, questo par
tito che ha sempre lottato contro 
la barbarie fascista C a cui voi 
stessi dovete s e sedete qui dentro 
(rpplnusi «M'Usimi aU'cstrcma «inj-
sìia). Ella aveva il dovere di elire 
questo. Io ho detto che la r:spe' ,o. 
onorevo'e Cappi, ma chiedo pure 
rispetto: altrimenti, Ella mi tira 
per i capelli a dirle che la vostra 
civiltà io l'ho conosciuta un anno 
(i sulla porta di questo na azzo. 
(Vinss imi npp'nnsi a sinistra). 

Voi avete detto onorevoli col 'c-
ghi. per bocca dell'onorevo e Cap
pi. che avete paura che in un fu
turo. che voi deprecate, possa dal
le masse che noi rappresen'iomo. 
se; ternarsi un'ondata di violenza, 
che travolga quelle barriere di le -
«.-•htà. che ass ieme abbiamo s ta -
bi'ito. scrivendo la nostra Costitu
zione. • 

Non so quale sarà il futuro: que
sti avvenimenti sfuggono a l a pre
visione della povera mente di uno 
di noi. Ma io so una cosa: che o n e 
ste co'e diventano inevitabili , 
oliando le fondamenta della lega
lità vengono calpestate, rovesciate. 
distrutte da coloro che hanno i! oo-
tcre. Que-slo è ciò che inconv-""» 
ad avvenire oggi in Italia. Barta'e. 
quindi, che quel pericolo, che voi 
deprecate, non s iate proprio voi a 
far'o diventare una realtà, la r e a -
t-i di un domani, che. purtroppo. 
sarebbe assai pesante per il nastro 
paese e non soltanto per voi per
sonalmente. 

Con l'art. 3 di questo disegno di 
legge, in violazione del la norma 
costituzionale, della regola de' no 
stro Parlamento, del'a pratica To
stante del Parlamento italiano da 
quando esso è esistito, voi date un 
nuovo esempio di questa vostra 
tracotanza per cui ritenere vi «ia 
lecito passare al di sopra d?lla 
"eege s-ritta. del costume, della 
Costituzione, d: tutto (commenti ni 
centro). Potrei far mie le parole 
de l'on. Basso. Potrei dirvi: *ono 
lieto che questo avvenga, perchè so 
che per questa strada andate alla 
rovina. Vorrei però che il nostro 
p^ese prendesse altro cammino: 
Der questo ho lavorato e 'o'^ato al -
.'a testa del mio partito. Ma voi. in 
tutta la vostra attività, invece di 
spingere il paese verso un r inno
vamento politico e sociale fecondo. 
voi lo dividete. Io spezzate, lo a v 
velenate in modo irreparabie . Cre
do che la legge che ci presentate. 
e particolarmente per ÌJ s u o art i 
colo terzo, confermi questa «ostra 
pcrnicievsa politica. 

Anche per questo, oltre che per 
<*'.; altri argomenti di forma e di 
sos'anza che ho sviluppato, questo 
articolo non dovrcbhe essere m e s 
so nemmeno in discussione, d o 
vrebbe essere respinto ad ogni c o -
str- della Camera. Stornandosi . 
nel creare questa rappresentanza 
italiana al Consiglio europeo, a l a 
restante norma del nostro Pa~se. 
confermato e sancito nella nostra 
Costituzione. fVirisrimj applausi 
all'estrema sinistra e cevnpratiiTa-
r ioTi ' ) . 

La votazione 
Parlano poi DE MARTINO fPSI) . 

DOM1NEDO* O). CO. CAPPI f D . O 
•>T T TATA f m o n ì . ROBEUTI (MSI> 
.- e OCCO ORTU Mib.). 

Esaurite le dichiarazioni dei 
gruppi si vota: le sinistre chiedono 
l'appello nominale perchè ognuno 
assuma apertamente le proprie re 
sponsabilità. L'art. 3 rtsulta appro
vato dalla maggioranza governat i 
va con 279 voti favorevoli contro 
139 contrari. -

Vengono rapidamente approvati 
i rimanenti tre articoli della l egge 
e quindi tutta la legge è approvata 
nel suo complesso a scrutinio s e 
greto. 

Alle 21.40 la seduta è tolta e r in 
viata al pomeriggro di oggi per Io 
inizio del dibattito sul Patto At lan
tico. 
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